
“Per capire la crisi del nostro tempo, che
non è soltanto economica, ma anche, e soprat-
tutto, etico-politica…”. Fanny Giambalvo ri-
legge Kafka e ne rileva l’attualità dei temi:
“l’assurdità e incomprensibilità dell’esistenza
umana…, il senso di solitudine, la difficoltà di
stabilire un rapporto col mondo circostante e
con gli altri soggetti; l’impossibilità di conse-
guire, da parte dell’individuo, la dimensione
dell’autenticità,” e la sua tenace volontà di
non lasciarsi sopraffare da un potere arbitra-
rio e corrotto. Lampante è il parallelismo tra
l’universo kafkiano “degli umili, degli op-
pressi, dei perseguitati e degli esclusi” schiac-
ciati da una “gerarchia di funzionari e buro-
crati zelanti, privi di ogni senso di giustizia, correttezza e dignità” e il
nostro tempo dominato da “un’enorme quantità di politici e/o buro-
crati, per lo più stupidi e grossolani” che, “grava pesantemente sulla
vita della gente comune e aggrava le condizioni critiche del pre-
sente”. 

A distanza di circa un secolo, i romanzi e i racconti dello scrittore
boemo sembrano rispecchiare l’incertezza e il disorientamento della
società contemporanea. Oggi, infatti, come nelle opere di Kafka, do-
minano omologazione, conformismo e alienazione e la casta barrica-
tasi nel “castello” gestisce il potere con protervia, schiacciando nei
suoi ingranaggi il cittadino “colpevole senza colpa”, ridotto a sud-
dito. Un mondo miope e insensibile è, oggi, quello della politica e
della burocrazia, che vanifica qualsiasi dissenso, ignora i bisogni e
guarda con disprezzo all’alterità, a chi, come Gregor Samsa, il prota-
gonista della Metamorfosi, all’improvviso si scopre ripugnante scara-
faggio, senza prospettiva, senza lavoro e, per di più, degradato dall’e-
marginazione. 

Con lucidità, scrupolo e senso dell’humour alla Pirandello “velato
di tristezza e malinconia” – lo stesso humour che riconosce allo scrit-
tore boemo – l’autrice ne ripercorre le opere, zigzagando tra passato e
presente e rilevando i paradossi della nostra epoca che, a suo dire,
sembra “più kafkiana di quella di Kafka”, tra cui “l’amena storia di
un sontuoso appartamento della capitale, con vista sul Colosseo, ac-
quistato per conto di un ex Ministro dello Sviluppo Economico, all’in-
saputa dello stesso interessato”…. e “i famosi festini svoltisi nella
villa di Arcore dell’ex Premier, al ritmo del bunga- bunga, - e frequen-
tati da disinibite escort o ballerine…” che ricordano  i “rapporti ero-
tici fra i funzionari e le donne del villaggio” de “Il castello”.

A chiudere il saggio, un aforisma di Kafka: “Amore è tutto ciò che
aumenta, allarga, arricchisce la nostra vita, verso tutte le altezze e le
profondità”. 

Una rilettura illuminante che riporta sul tappeto le questioni di
senso, in una società sfaldata dall’opportunismo e che richiama “al-
l’amore e alla fratellanza universale”.

Puntuale, come sempre, è arrivata nelle
librerie la nuova opera di Francesco Di
Giovanna, “Eutanasia. Un problema di co-
scienza” (Roma, Albatròs, 2012). Centodi-
ciotto pagine nelle quali l’autore, cardio-
logo e filosofo, tratta complessi problemi di
etica, argomento oggi sempre più al centro
del dibattito scientifico e culturale come
hanno dimostrato i recenti casi di Piergior-
gio Welby, Eluana Englaro, Terry Schiavo e
Ariel Scharon. Il libro, scritto utilizzando
un linguaggio ora tecnico ora di tono me-
dio, accessibile a tutti, non è però un trat-
tato semplice sul tema dell’eutanasia e
neanche una disquisizione puramente scientifica: “È l’occhio -come si
legge nella quarta di copertina- di chi, prima come uomo e poi come
medico, ha sufficiente esperienza per comprendere che la Scienza non
può scindersi dall’Umanità, poiché lo scopo della prima è migliorare
l’esistenza della seconda. E allora il punto è questo: a prescindere da
teorie filosofico-religiose, da teorie scientifiche, da luoghi comuni e
da opinioni spesso viziate dai media, qual è la via più giusta da se-
guire, e qual è la scelta più ‘umana’?”. E proprio in questa direzione
Di Giovanna, nel libro, affronta, senza paraocchi, una serie d’interes-
santi tematiche (l’eziopatogenesi e fisiopatologia dei processi letali, il
rapporto paziente-medico, forme cliniche dei processi letali, il me-
dico di fronte alle responsabilità nel trattamento del malato termi-
nale, l’accanimento e la desistenza nella terapia, il rapporto tra
scienza e coscienza, il testamento biologico), portando un contributo
“non solo e non tanto teorico”, ma frutto della sua preparazione e
della sua esperienza pluridecennale di medico e scienziato. Le con-
clusioni, alle quali l’autore giunge, susciteranno polemiche e discus-
sioni, che poi sono il sale di ogni serio dibattito culturale, ma faranno
anche riflettere e meditare. Interessante, e utilissimo per i profani, il
glossario dei nomi e dei termini scientifici alla fine del trattato.
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